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 (
SERVIZIO PER SFALCIO DEI CIGLI LUNGO LE STRADE COMUNALI E AREE VERDI
ANNI 2020 - 2022 
)




DISCIPLINA CONTRATTUALE



Articolo 1 – Oggetto dell’affidamento
La Stazione Appaltante affida all'Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’esecuzione a regola d’arte della prestazione denominata “SERVIZIO DI SFALCIO DEI CIGLI LUNGO LE STRADE COMUNALI E DELLE AREE VERDI”.
L’appalto ha per oggetto il servizio di sfalcio delle banchine lungo le strade comunali nonché il taglio di alcune aree verdi di proprietà comunale, da effettuarsi nell’ambito del territorio comunale di Zovencedo, secondo le indicazioni dell’Ufficio Manutenzioni.

Articolo 2 – Norme e condizioni.
Nell’esecuzione della prestazione, l’Appaltatore osserva le norme e le condizioni del presente e della documentazione seguente:
· CAPITOLATO PRESCRIZIONI TECNICHE
· DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO
· DISCIPLINA CONTRATTUALE
· DISTINTA INTERVENTI
· PLANIMETRIA
Stazione Appaltante ed Appaltatore dichiarano di conoscere e di approvare tali documenti, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione.

Articolo 3 – Corrispettivo
Il contratto è stipulato “a misura”. Il corrispettivo, dovuto dalla Stazione Appaltante all’Appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto e come determinato in sede di gara, sarà determinato in ragione del numero di interventi effettuati.

Articolo 4 – Pagamenti
La Stazione Appaltante paga l’Appaltatore con acconti in ragione di quantità della prestazione resa nel periodo di riferimento, previa emissione di fattura da saldare entro giorni trenta dalla ricezione (art. 4 d.lgs. 231/2002). Il pagamento degli acconti non costituisce accettazione della Stazione Appaltante della quota di prestazione pagata (art. 1666 co. 2 del Codice civile).
I pagamenti, in acconto o saldo, sono subordinati alla verifica di conformità a cura del direttore dell’esecuzione che attesta la regolare esecuzione della quota di prestazione da pagare.
Il pagamento dell'ultima rata a saldo, e lo svincolo della garanzia fideiussoria, verrà effettuato entro trenta giorni dall’emissione del certificato finale o comunque dalla verifica della conformità del servizio eseguito.
Ai fini della fatturazione elettronica, a norma dell’art. 1 co. 209-214 della legge 244/2007, la Stazione Appaltante precisa che il Codice Univoco dell’Ufficio destinatario della fatturazione è il seguente: UF1L9D.

Articolo 5 – Tracciabilità finanziaria.
L’Appaltatore osserva le prescrizioni della legge 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari.
Tutti i pagamenti nell’ambito della filiera delle imprese, come definita dall’art. 6 co. 3 del decreto legge 187/2010, saranno effettuati esclusivamente con strumenti che ne consentono la tracciabilità. Il mancato utilizzo del bonifico (bancario o postale), ovvero di altri strumenti che tracciano le operazioni, è causa di risoluzione del presente (art. 3 co. 9-bis della legge 136/2010).
L’Appaltatore comunica tempestivamente alla Stazione Appaltante, ed alla Prefettura di Verona, l’inosservanza della legge 136/2010 da parte dei subappaltatori, subcontraenti, cottimisti, fornitori.

Articolo 6 – Avvio, conclusione, penali
La durata del contratto d’appalto riguarda gli anni 2020 – 2021 – 2022.
L’appalto potrà sempre essere prorogato per motivi tecnici, nelle more di svolgimento del nuovo affidamento.
Per ogni giorno di ritardo nel dare corso ai lavori, rispetto al calendario degli interventi come definito all'art. 4 del capitolato prescrizioni tecniche generali, l’Appaltatore deve una penale giornaliera di euro 1,00 per mille del corrispettivo contrattuale.
La penale è trattenuta dalla Stazione Appaltante al primo pagamento utile, previa semplice comunicazione.
Qualora i ritardi nell’adempimento determinino una penale complessiva superiore al dieci per cento del corrispettivo, la Stazione Appaltante risolverà il contratto per grave inadempimento (art. 32 co. 14-bis del d.lgs. 50/2016 e smi).
È comunque fatta salva la facoltà della stazione appaltante di esperire ogni altra azione per il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito o delle maggiori spese sostenute a causa dell’inadempienza contrattuale anche ai sensi dell'art. 11 del D.M. 49/2018.

Articolo 7 – Garanzie
Ai sensi dell’articolo 103, comma 11 del D.Lgs. 50/2016, non viene richiesta la garanzia definitiva prevista dal medesimo articolo 103.

Articolo 8 – Assicurazioni
Le imprese appaltatrici sono responsabili dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività ed imputabili a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni. Esse dovranno pertanto essere dotati di una adeguata polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi.
Le imprese appaltatrici sono tenute ad utilizzare attrezzature e prodotti conformi alla normativa vigente; con la sottoscrizione del contratto assume formale impegno in tal senso.
Le imprese appaltatrici devono presentare apposita polizza euro 2.000.000,00/sinistro per responsabilità civile nei confronti di persone, animali e beni.
In ogni caso l’appaltatore è l’unico responsabile di eventuali sinistri che dovessero accadere durante il servizio, e il Comune sarà sollevato da ogni e qualsiasi responsabilità.

Articolo 9 – Lavoratori dipendenti
L'Appaltatore riconosce il trattamento economico e applica il regime normativo stabiliti dai contratti collettivi nazionali e territoriali dei lavoratori dipendenti.
L'Appaltatore rispetta le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria previste a tutela dei lavoratori dipendenti. Per ogni inadempimento, la Stazione Appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'Appaltatore e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria.
Si applica l’art. 30 del Codice in merito all’intervento sostitutivo della Stazione Appaltante per inadempienze contributive e retributive dell’Appaltatore.
La Stazione Appaltante acquisisce, il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) dell’Appaltatore. A norma dell’art. 6 del DPR 207/2010, al fine di liquidare e pagare acconti e, al termine dell’esecuzione, per liquidare e pagare il saldo finale, la Stazione Appaltante verificherà il DURC dell’Appaltatore.

Articolo 10 – Subappalto
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.
Le prestazioni che l'Appaltatore ha indicato in sede di gara possono essere subappaltate nella misura, alle condizioni e con i limiti previsti dall’art. 105 del Codice. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista sia una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore, su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

Articolo 11 – Modifiche del contratto
Le modifiche del contratto sono disciplinate ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016.

Articolo 12 – Divieto di cessione del contratto.
Le imprese appaltatrici sono tenute ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto che non può essere ceduto, a pena di nullità. L’eventuale subappalto è concesso ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e pertanto deve essere dichiarato in sede di offerta.

Articolo 13 – Sicurezza sui posti di lavoro.
Le imprese appaltatrici, senza diritto ad alcun compenso aggiuntivo, sono tenute a predisporre, sui posti di lavoro, tutte le misure necessarie per tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere nel rispetto del Documento per la valutazione dei rischi presentato.
In particolare nel corso dello svolgimento del servizio dovrà curare la posa di sbarramenti, di cartelli indicatori e fanali in corrispondenza di scavi, ammassi di materiale, depositi di macchinari, interruzioni delle sedi stradali e ostacoli di qualsiasi genere, in periodi lavorativi, festivi, diurni e notturni e curarne la conservazione e la manutenzione.
Le imprese appaltatrici dovranno rispettare tutti gli obblighi di cui al DLgs 81/2010 (formazione del personale compresa).

Articolo 14 – Macchine e attrezzature
Tutti i mezzi, gli attrezzi, le attrezzature, i D.P.I. e tutta la strumentazione necessaria per eseguire il servizio d'appalto dovranno essere rispondenti alle normative relative alla marchiatura CE, ai requisiti di sicurezza vigenti e possedere le omologazione, certificazioni e collaudi previsti, ovvero essere sempre in ottime condizioni di efficienza e di decoro per il tipo di servizio pubblico da adempiere. Dovranno altresì rispettare le norme ambientali relativamente alle emissioni rumorose e gassose. Decespugliatori e tosaerba debbono obbligatoriamente essere dotati di sistema di protezione contro i danni al colletto e tronco degli alberi. La stazione appaltante si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione e la revisione di tutti i mezzi, automezzi, attrezzi e attrezzature che, a seguito valutazione in contradditorio, non riterrà soddisfacenti dal punto di vista di efficienza e decoro. Tale sostituzione è a carico delle imprese appaltatrici e non potrà comportare oneri aggiuntivi per l'Amministrazione. Eventuali guasti agli attrezzi, attrezzature, mezzi e automezzi non dovranno compromettere la continuità e l'efficienza delle prestazioni e non potranno giustificare ritardi nell'espletamento delle attività stagionali.

Articolo 15 – Risoluzione anticipata del contratto.
La stazione appaltante si riserva la facoltà di revocare l’aggiudicazione o risolvere il contratto in qualunque momento in caso di inadempienze imputabili alle Imprese appaltatrici ai sensi dell’art. 1453 del c.c. e nei casi previsti dall’art. 108 del D.Lgs 50/2016. In caso di risoluzione anticipata del contratto, il compenso viene corrisposto fino al giorno della cessazione dell’affidamento per i lavori effettivamente accertati in sede di redazione del Verbale di constatazione dello stato dei luoghi, degli adempimenti contrattuali e accertamento dell'inadempimento. Nel caso di cessazione per colpa o disdetta delle Imprese appaltatrici, l’Ente incamererà il totale della cauzione con ulteriore addebito, anche in rivalsa sui crediti e fatture da liquidare, dell’eventuale maggiore spesa conseguente il nuovo contratto.
La stazione appaltante potrà altresì procedere alla risoluzione del contratto in tutti gli altri casi previsti dal Codice Civile.
Ai sensi dell’art. 1456 del c.c. La stazione appaltante potrà risolvere il contratto per i seguenti casi:
· qualora si verifichino ritardi nell’esecuzione del servizio superiori a giorni 4 solari rispetto al programma  lavori ordinato dal RUP/Direttore dell’Esecuzione; 
· alla terza irregolarità accertata, fatto salvo comunque il pagamento delle penali
· per inadempienze normative, retributive e assicurative verso il personale dipendente (vedi anche precedente art. 8); 
· accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’Appaltatore; 
· sospensione ingiustificata del servizio, anche per una sola volta, 
· cessione di contratto a terzi, subappalto totale o parziale non dichiarato in sede di offerta senza autorizzazione scritta dell’Amministrazione; 
· scioglimento, cessazione o fallimento dell’appaltatore (fatto salvo quanto previsto dall’art. 110 del  D.Lgs 50/2016;
· frode dell’appaltatore;
· importo delle penali definitivamente accertate superiore al 10% dell’importo contrattuale.
La stazione appaltante potrà aggiudicare la gara al concorrente che segue la graduatoria con diritto al risarcimento del maggior onere sostenuto. L’esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali dell’Impresa aggiudicataria per il fatto che ha determinato la risoluzione.
La stazione appaltante avrà diritto di procedere alla risoluzione del contratto mediante semplice comunicazione raccomandata con avviso di ricevimento o PEC.
In caso di risoluzione contrattuale il Comune procedere all’incameramento della eventuale cauzione definitiva (se richiesta) di cui all’art. 103 del D.Lgs 50/2016.

Articolo 16 – Controversie
Nel caso di controversie, derivanti dall’applicazione e dall’interpretazione del presente, Stazione Appaltante e Appaltatore escludono la competenza arbitrale.
Le parti eleggono l’Autorità Giudiziaria del Foro di Vicenza il Giudice adito a conoscere le controversie, con competenza esclusiva.

Articolo 17 – Riservatezza
Le imprese appaltatrici assumono l’obbligo di agire in modo che il personale incaricato di effettuare le prestazioni contrattuali mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non li divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento. L’obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio o che siano già in possesso dell’Impresa aggiudicataria, nonché i concetti, le idee, le metodologie e le esperienze tecniche che l’Impresa sviluppa o realizza in esecuzione alle prestazioni contrattuali. La stazione appaltante, parimenti, assume l’obbligo di mantenere riservate le informazioni tecniche portate a sua conoscenza dall’appaltante nello svolgimento del rapporto contrattuale. Gli operatori delle imprese aggiudicatrici addetti al servizio sono considerati incaricati al trattamento dei dati personali in possesso dell’Ente e trasmessi nei limiti in cui ciò sia necessario ai fini della corretta esecuzione del servizio.

Articolo 18 – Tutela dati personali
In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. n. 196 del 30.6.2003 e al G.D.P.R. Reg. UE n. 2016/679 e successive integrazioni e modificazioni, si informa che i dati forniti dai concorrenti verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento della procedura di gara e per le finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti, all’adempimento di obblighi previsti da leggi, regolamenti, normativa comunitaria, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. Il conferimento di dati ha natura obbligatoria connessa alla inderogabilità degli adempimenti da svolgere; il trattamento dei dati avverrà con l’ausilio di supporti cartacei, informatici e telematici secondo i principi di correttezza e massima riservatezza previsti dalla legge.

Articolo 19 – Danni di forza maggiore e cooperazione
Non verrà accordato alle imprese appaltatrici alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero durante l’esecuzione dei servizi ed eventuali relativi lavori. Le imprese appaltatrici dovranno provvedere a riparare i danni a sua cura e spese.
É fatto obbligo al personale dipendente degli appaltatori di segnalare al competente Ufficio comunale quelle circostanze e quei fatti che, rilevati nell'espletamento dei suoi compiti, possano impedire il regolare adempimento dei servizi.
É fatto obbligo di denunciare tempestivamente al RUP/Direttore dell’Esecuzione qualsiasi irregolarità dovuta al comportamento di terzi (abbandono abusivo di materiali, deposito di immondizie o altro sulle aree verdi in appalto, danni ad attrezzature del Comune, ecc.) offrendo tutte le indicazioni possibili per l'individuazione dei contravventori.
Le imprese appaltatrici si ritengono, all'atto dell'assunzione dei servizi, a perfetta conoscenza del territorio su cui dovranno espletarsi il servizio oggetto del presente capitolato speciale descrittivo prestazionale.
La stazione appaltante, acquisiti tutti i dati delle ditte (codice fiscale, matricola INPS, codice cliente e posizione assicurativa INAIL, codice ATECO, DURC) provvederà all'invio tempestivo degli stessi alla Prefettura per le opportune verifiche.

Articolo 20 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici.
A norma dell’art. 2 del DPR 16 aprile 2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici), l’Appaltatore è tenuto ad osservare gli obblighi di condotta previsti dallo stesso decreto e dal Codice di comportamento della Stazione appaltante. L’inosservanza è sanzionata, previa contestazione scritta, con la risoluzione del presente.

Articolo 21 – Rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dal presente e dai documenti da questo elencati, Stazione Appaltante e Appaltatore rinviano alle norme seguenti: il Codice civile; gli articoli 1, comma 1-bis, e 11 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 aprile 2016 n. 91 S.O.); la lex specialis della procedura di gara.

Articolo 22 – Spese e trattamento fiscale
Il contratto d’appalto sarà nella forma di scrittura privata con firma digitale.
Il contratto sarà registrato solo “in caso d’uso”.
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